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La attrezzature: obblighi del datore di lavoro ai sensi 
dell’art. 71 del D.Lgs. 81/08
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Il piano mirato di prevenzione Metalmeccanica - (2019-2023)

I dati di contesto



Il piano mirato di prevenzione Metalmeccanica

• verifica di efficacia del PMP; 
• restituzione dei risultati del PMP;
• diffusione delle buone pratiche rilevate in fase di vigilanza e 

delle soluzioni alle criticità più frequentemente riscontrate.

• condivisione del progetto in sede di Organo territoriale di coordinamento ex 
art. 7 D.Lgs.81/08

• incontro, con le imprese, di illustrazione del PMP e invito a compilare le schede
di autovalutazione attraverso apposita survey predisposta sul sito ATS;

• compilazione survey
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1. Assistenza

• analisi dell’autovalutazione restituita dalla survey;
• elaborazione dei dati aggregati;
• definizione dei criteri di selezione del campione da 

sottoporre a vigilanza;
• selezione del campione da sottoporre a vigilanza secondo i 

criteri di scelta definiti;
• vigilanza del campione selezionato;
• rilevazione di eventuali buone prassi adottate;

3. Restituzione 

Premessa

2. Vigilanza 

Assistenza

Vigilanza

Restituzione



Il piano mirato di prevenzione Metalmeccanica
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Questionario di autovalutazione



Il piano mirato di prevenzione Metalmeccanica
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Risultati del questionario di autovalutazione in merito alle attrezzature



Il piano mirato di prevenzione Metalmeccanica

a cura di: Ing. Giuliana Vitale - SC Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro - DIPS 

Risultati del questionario di autovalutazione in merito alle attrezzature
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Il piano mirato di prevenzione Metalmeccanica

Esiti della vigilanza



Il piano mirato di prevenzione Metalmeccanica
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Esiti della vigilanza



20%

54%

26%

Edilizia

Indagini infortuni

Altri settori

Attività di vigilanza ordinaria
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Esiti attività di vigilanza periodo 2022-2024 

18%

34%

48%
Edilizia

Indagini infortuni

Altri settori

35%

37%

28%

Edilizia

Indagini infortuni

Altri settori

Nelle indagini infortuni il 41,6% sulla totalità dei
provvedimenti adottati si riferisce a violazioni relative ad
attrezzature di lavoro

Nella vigilanza in edilizia il 27% sulla totalità dei
provvedimenti adottati si riferisce a violazioni relative ad
attrezzature di lavoro

Nella vigilanza in altri settori il 34% sulla totalità dei
provvedimenti si riferisce a violazioni relative ad
attrezzature di lavoro

Medie dei provvedimenti adottati nel triennio 2022-2024

Anno 2022 Anno 2023

Anno 2024



Attività di vigilanza ordinaria
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Statistiche infortuni mortali

INFORTUNI MORTALI ACCADUTI NELLA PROVINCIA DI BERGAMO - PERIODO 2005/2025

dal sito ATS



Art. 71 del D.Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro 
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Scelta e utilizzo delle attrezzature di lavoro

1. Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori attrezzature conformi alle specifiche
disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto, idonee ai
fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi che devono essere

utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle Direttive comunitarie.

Cassazione Penale, Sez. IV, 21 dicembre 2016 n. 54480 - Il datore di lavoro, quale responsabile della
sicurezza dell’ambiente di lavoro, è tenuto ad accertare la corrispondenza ai requisiti di legge dei
macchinari utilizzati, e risponde dell’infortunio occorso a un dipendente a causa della mancanza di tali
requisiti, senza che la presenza sul macchinario della marchiatura di conformità CE o l’affidamento
riposto nella notorietà e nella competenza tecnica del costruttore, valgano a esonerarlo dalla sua
responsabilità”.



Art. 71 del D.Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro 
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La valutazione dei rischi delle attrezzature di lavoro

2. All’atto della scelta delle attrezzature di lavoro, il datore di lavoro prende in 
considerazione:

a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere;

b) i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;

c) i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse;

d) i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso.

Valutazione dei rischi

Vizi palesi

Rischi residui

• Trasporto

• Installazione

• Utilizzo

• Manutenzione

• Uso scorretto ragionevolmente 
prevedibile

• Dismissione

Layout delle 
installazioni



Art. 71 del D.Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro 

3. Il datore di lavoro, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle 
attrezzature di lavoro e per impedire che dette attrezzature possano  essere utilizzate per 

operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte, adotta adeguate misure 
tecniche ed organizzative, tra le quali quelle dell’ALLEGATO VI.

La valutazione dei rischi delle attrezzature di lavoro
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Layout delle installazioniLayout



Art. 71 del D.Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro 

I controlli delle attrezzature di lavoro

4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie 
affinché:

a) le attrezzature di lavoro siano:

1) installate ed utilizzate in conformità alle 

istruzioni d’uso;
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8. Il datore di lavoro, secondo le indicazioni 
fornite dai fabbricanti ovvero, in assenza di 
queste, dalle pertinenti norme tecniche o dalle 
buone prassi o da linee guida, provvede affinché:

a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza 
dipende dalle condizioni di installazione;

b) le attrezzature soggette a influssi che possono 
provocare deterioramenti suscettibili di dare 
origine a situazioni pericolose

Controlli giornalieri
• Prima dell’uso

• Durante l’uso

• Dopo l’uso

• In condizioni particolari

Controlli ulteriori

Iniziali: dopo l’installazione e

prima della messa in esercizio 

Periodici

Straordinari ogni volta che 

intervengano eventi eccezionali

Persona competente



Art. 71 del D.Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro 

La manutenzione delle attrezzature di lavoro

4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie 
affinché le attrezzature di lavoro siano:

2) oggetto di idonea manutenzione al fine di 
garantire nel tempo la permanenza dei requisiti 
di sicurezza di cui all’articolo 70 e siano 
corredate, ove necessario, da apposite istruzioni 
d’uso e libretto di manutenzione;
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UNI 13306:2018 
UNI 10147:2021

Lavoratori qualificati



Art. 71 del D.Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro 

Il registro di controllo delle attrezzature di lavoro

4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:

b) siano curati la tenuta e l’aggiornamento del registro di 
controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo stesso è 
previsto
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Art. 71 del D.Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro 

Il piano di controllo e manutenzione delle attrezzature di lavoro
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Art. 71 del D.Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro 

Aggiornamento dei requisiti di sicurezza delle attrezzature di lavoro

4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:

a) le attrezzature di lavoro siano:

3) assoggettate alle misure di aggiornamento dei 
requisiti minimi di sicurezza stabilite con specifico 
provvedimento regolamentare adottato in relazione alle 
prescrizioni di cui all’articolo 18, comma1, lettera z);
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Cassazione Penale, Sez. 4, 14 giugno 2016, n. 24708 - … l’obbligo di aggiornamento previsto a carico
del datore di lavoro dall’art.4, comma 5, lett. b) d. lgs. 19 settembre 1994, n.626 (ora art.18, comma 1,
lett.z), d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81) va valutato in relazione al generale obbligo incombente sul datore di
lavoro di adottare le misure necessarie per la sicurezza e la salute dei lavoratori; quest’ultimo è, infatti,
un obbligo assoluto che non consente, anche in considerazione del rigoroso sistema prevenzionistico
introdotto dal citato decreto legislativo, la permanenza di macchinari pericolosi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori.



Art. 71 del D.Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro 

7. Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego 
conoscenze o responsabilità particolari in relazione ai loro 
rischi specifici, il datore di lavoro prende le misure necessarie 
affinché:

a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori 
allo scopo incaricati che abbiano ricevuto una 

informazione, formazione e addestramento 
adeguati;

b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, 

i lavoratori interessati siano qualificati in maniera 

specifica per svolgere detti compiti.
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La formazione dei lavoratori per l’uso delle attrezzature di lavoro

Art. 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti

5. L’addestramento viene effettuato da persona esperta e 
sul luogo di lavoro. L’addestramento consiste nella prova 
pratica, per l’uso corretto e in sicurezza di attrezzature, 
macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione

individuale; l’addestramento consiste, inoltre, 
nell’esercitazione applicata, per le procedure di lavoro in 
sicurezza. Gli interventi di addestramento effettuati devono 

essere tracciati in apposito registro anche informatizzato.



Art. 71 del D.Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro 

11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro

sottopone le attrezzature di lavoro riportate nell’ALLEGATO
VII a verifiche periodiche volte a valutarne l’effettivo

stato di conservazione e di efficienza ai fini di sicurezza, con la
frequenza indicata nel medesimo ALLEGATO.

Per la prima verifica il datore di lavoro si avvale dell’INAIL, che
vi provvede nel termine di quarantacinque giorni dalla richiesta.
Una volta decorso inutilmente il termine di quarantacinque
giorni sopra indicato, il datore di lavoro può avvalersi, a propria
scelta, di altri soggetti pubblici o privati abilitati secondo le
modalità di cui al comma 13.

Le successive verifiche sono effettuate su libera scelta del
datore di lavoro dalle ASL o, ove ciò sia previsto con legge
regionale, dall’ARPA, o da soggetti pubblici o privati abilitati che
vi provvedono secondo le modalità di cui al comma 13. Per
l’effettuazione delle verifiche l’INAIL può avvalersi del supporto
di soggetti pubblici o privati abilitati
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Le verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro



Art. 71 del D.Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro 
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L’uso in sicurezza delle attrezzature di lavoro

Attrezzature 
conformi

Lavoratori 
qualificati per la 
manutenzione

Verifiche 
periodiche

Lavoratori 
competenti

_______

Valutazione dei 
rischi

Procedure
Organigramma 

sicurezza

Controlli

Manutenzioni

Piano dei 
controlli e delle 
manutenzioni

Registro dei 
controlli e delle 
manutenzioni



GRAZIE 

PER L’ATTENZIONE
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